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L'undicesima edizione « sperimentale » degli esami > 

Con il tema d'italiano 
inizia la 

? . y - - .* • j < 

! > ; & * ! • • ' 

r-'iip.! ;; Vr nti ^ ^ . • • • • ' 

ROMA — Tutto è pronto. Questa mattina, ; 
proprio come undici anni fa. quando il nuovo 
esame di maturità fece il suo trionfale in
gresso « in via • sperimentale », per • quasi 

, quattrocentomila candidati, cominceranno le 
: prove. Il via ufficiale verrà dato alle 8.30, ; 
con la dettatura dei temi di italiano. Domani, 
poi. sarà la volta del secondo scritto che varia 

i" a seconda dei diversi tipi di istituto. Infine, 
da lunedi, o al più tardi da martedì, comin-

\ ceranno le prove orali II colloquio verte su 
" due delle' quattro materie indicate dal mini- : 
,, stero; una viene scelta dal candidato, la se-
\ conda dalla commissione. - •..•iì:.-.\, 

i 

Per giorni e giorni, fino al 31 luglio, tutto 
. sì ripeterà seguendo esattamente gli schemi • 

di sempre. La coreografia è stata rispettata ; 

i nei dettagli, tanto da non far mancare nem-
- meno il carosello della fuga di notizie (sul 

titolo dei temi o sulla soluzione dei compiti 
e tecnici») che-puntuale si è verificato nei 
giorni scorsi, provocando addirittura un'inter
rogazione. .-»-.";•'. : '''"'.:. *': '• •''.-"".' 

A ' onor del vero qualcosa è cambiato: è . 
aumentato il numero dei maturandi, qualche 
migliaio in più rispetto all'anno scorso e, 
concentrati in gran parte nei tecnici e nei 
professionali. Segno questo del mutare j dei 
tempi e della speranza di trovare, attraverso 
questo tipo di studi, uno sbocco più sicuro 
e immediato nel mondo del lavoro. Dell'esa- < 
me è mutato un. po' anche l'aspetto econo
mico, nel senso che. finalmente, i commis
sari di maturità hanno ottenuto un aumento 
delle indennità. H miglioramento, deciso po
che settimane fa dal consiglio dei ministri, ' 
dovrebbe servire ad evitare che si ripeta il 
fenomeno delle assenze e delle frettolose so-
siituzioni. • ,..;i ,:.:•.:' •''.',-•:••.' 

: Quest'anno, almeno così assicurano al mini
stero, le cose dovrebbero andare bene. Ma 

' '. <"V ; 

•<i^^t E;\-p,'•.:,''! •;•*:--< né l ' .-isll'ìr)'' 
si sa, la prova del fuoco è fissata per questa 
mattina, al momento della dettatura dei temi: 
si vedrà a quel punto se tutti i commissari 
si sono presentati. In passato, infatti, non è 
stata sufficiente nemméno la cosidetta «riu
nione, di insediamento » che si svolge il giorno 
prima degli esami (e che si è svolta anche 

• ieri) per capire la situazione.. Restando in 
materia di commissioni, c'è da precisare che 
quest'anno sono quarantamila, composte da 
sei docenti di cui uno interno all'istituto. Com
plessivamente far funzionare la macchina del
la maturità costerà trenta miliardi. ... 

• - Saranno • molti, forse, -* i ! maturandi che 
avranno trascorso queste ultime ore ad arro
vellarsi sui possibili temi che saranno loro 
assegnati, interrogandosi sull'esito' dell'esame. ' 
Per rinfrancarli citiamo qualche dato sulle 
promozioni nella • maturità degli ultimi due 
anni. Nel 78 fu dichiarato « maturo > il 90.7% 
dei candidati e il 90.2% nel '79. -

In attesa di commentare i temi che saranno 
assegnati, ecco qualche curiosità. In Alto 
Adige 1.040 candidati sud tirolesi svolgeran
no il compito in lingua tedesca. I 29 ladini 
potranno, invece, scegliere fra italiano e te
desco. ••;. -. .•>,•<<;,: • •)•-. ;•;• ' .•1;--7;vi;f:;-- ;\; •' 

11 Mentre sul fronte delle superiori, tutto sem
bra svolgersi tranquillamente, per i conser
vatori dì musica la situazione rimane diffi
cile. . Gli . autonomi dello - Snals paralizzano 
dà settimane ogni attività, impedendo esami 
e scrutini. Ripetendo le « mosse » della vi
cenda che ha fatto slittare di qualche giorno 
gli esami di licènza, lo Snals «insiste nell'agi
tazione: passa da un incóntro all'altro' con 
U compiacente ministro Sarti, definisce « po
sitivi » alcuni elementi emersi dalle riunioni 
ma si ostinano a bloccare tutto. E intanto.gli : 
studenti dei conservatori aspettano di poter 
fare gli esami. . : , ' . .. •• 

Rinviato il processo d'appello a Pifano 
L'AQUILA — Riprenderà, solo in ottobre il 
processo d'Appello per la vicenda dei lan
ciamissili trasportati dagli autonomi Pifa-
no, Baumgartner e Ni eri. Ieri al termine 
della prima udienza, brevissima, la Corte 
d'Appello dell'Aquila ha disposto II rinvio 
del dibattimento accogliendo le richieste, 
variamente motivate, dei legali degli impu
tati. Pifano. Nieri, Baumgartner e un ma
rinalo giordano, già condannati nel gen
naio scorso a 7 anni di reclusione per de
tenzione di armi da guerra, sono stati ac

colti, ieri In aula da un centinaio di auto
nomi, mentre all'interno e all'esterno del 
palazzo di giustizia venivano adottate ini-
sure di sicurezza straordinarie. v 

Contro il rinvio si era espresso 11 Pmsot-
tolinéando le difficoltà di organizzazione 
dei servizi di sicurezza che avrebbero do
vuto essere ripristinati, con sprèco di forze, 
dopo l'estate con il rinvio a nuovo ruòlo 
del dibattimento. NELLA FOTO: gli impu
tati all'udienza prima del rinvio. 

Intimidazioni, ricatti, violenze sulle coste calabresi •iì %l<r,hl *•• 

strozzate dalla mafia 
> , 

I 

11 racket esercitato dal latitante Franco Muto 
[fanno i taglieggiatori - Chi si ribella rischia di 

- Ùiia pesca faticosa è ̂ difficile ma i prezzi li 
vedersi bruciata la barca e distrutte le reti 

• ; Nostro «ervillo V 
CETRARO (CS) - Nel primo 
pomeriggio, sotto un sole ac
cecante, il porto è qùùsi de' 
serto. Solo una sessantina di 
imbarcazioni, Ceìiaroè V > 
unico approdo sul Tirreno in 
un tratto di costa lungo oltre 
200 chilometri, tra l porti di 
Maratea in Basilicata e quello 
di Vibp, più a st«d, in provin
cia di Catanzaro. Da un paio 
d'anni.' però, una ! lìngua dì 
sabbia si è accumulata all'im
bocco e all'interno del porto 
impedendo così alle imbarca
zioni più grandi l'attracco. 1 
grossi pescherecci che battono 
quel braccio di mare con le re
ti a strascico sono costretti 
così a fermarsi all'ingresso. 
Non riescono più a utilizzare il 
bacino neppure le navi da ca
rico che sino a qualche anno, 
la rifornivano i tre depositi 
costieri ' di gasolio: t granài 
silos metallici arrugginiscono 
a pochi passi dal molo. -
• Attorno al porto è tutto un 
brulicare di costruzioni abusi
ve. Decine e decine di case e 
palazzine a divèrsi piani con 
l'intonaco cotto dal sole e dal
la salsedine, luna attaccata 
all'altra, con balconi e balla
tói che si affacciano disordina
tamente sull'unica strada di 
accesso al porto. Tra tutti, 
spiccano due edifìci: il night-
ristorante « La Perla », bian
cheggiante. come impone H co
siddetto stile mediterraneo e 
una grossa pescheria grigia 
con annesso un capannone de

posito. *La Perla* i chiuso 
da qualche giorno: Alle porte 
e alle finèstre sono visibili i 
siotlli posti per ordine del pre
tore di Cetraro. Il decreto par
la di violazione delia distanza 
dell'edificio dalla battigia e 
di occupazione di suòlo dema
niale. '. \ .•'••*... , '^v, 
• I giornali loca'i danno molto 
rilievo all'episodio: notano che 
« La Perla » è considerato U 
ritrovo notturno della malavi
ta della zona e di quella'eo ' 
sentina;'dicono'che ci sarebbe 
anche'* puzza» di contrabban 
do dì sigarette e di droga, e 
ricordano che U'proprietario 
del locale è fratello di unt al
to magistrato della procura 
di Cosenza. Qualche cronista 
azzarda anche l'ipotesi di fun t 
collegamento tra la thiusura ' 
del locale e U feroce agguato 
mafioso che appena una setti
mana fa è costato la vita del 
compagno Giannino Losardo, 
assessore al comune di Cetra
ro e segretario capo della pro
cura ài Paola. , ; .,:•:. ; sy. -, 
^Anche l'altro edificio, la pe
scheria che dista pochi me*H 
dal molo, è stato'citato dopo 
l'assassinio di Losardo^ Ades
so nel silenzio pomeridiano è 
l'unico posto che mostri segni 
di vita: nel giro di mezz'ora 
almeno ire eamioii frigoriferi 
si sono avvicendati davanti 
alle grandi saracinesche che 
chiudono il capannone annes
so alla pescheria. Spaccio, de
positò e camion sono tutti di 
Franco Muto, ' eleménto di 

spicco della nuova malia del 
Tirreno cosentino, e boss di 
Cetraro. La pescheria ed U 
capannone sono sfati costruiti 
abusivamente circa tre anni 
fa. In, base a denunce idei cà-. 
rabfnieri di . Cetraro. - delle 
guardie di'finanza e dei vigi
li urbani, Giannino Losardó.t 
assessore ài lavori pubblici • 
del Comune,, si'era impegna- ' 
tb a farli demolire. Muto si 
è dato alla latitanza qualche 
mese fa, poche ore prima che ] 
lo raggiungesse un ordine. di l 
cattura spiccato contro di lui 
per l'omicidio dì un commer
ciante di marnante. 

" • ÀI centro di un grosso gi
ro di affari, il boss viene co-: 
munque ritenuto soprattutto il 
e re del pesce » del pòrto di 
Cetraro. Possiede un [ussuoso 
autosalone a Cetraro marina, ' 
un'impresa per la fornitura di' 
sabbia per l'edilizia, con mò-, 
topaie e camion che devasta
no-in continuazione l'arenile. 
della zona sottraendo abusiva
mente tonnellate dì sabbia ed 
esponendo così alle mareggia
te ley abitazioni"» della - còsta... 

L'attività che «tira» di 
più fra-quelle svolte da Muto 
(si..dice..anche che a lui fa
rebbe. càpq ah gròsso giro di 
contrabbandò) è •: comunque 
quella - del% commercio ' del 
pesce. Praticamente Muto de
tiene il monopolio - assoluto 
del settore in ut» tròtto di 
costà lungo óltre 700 chilo
metri. Sono, costrette'\ a subi
re questa situazione tutte le 

imbarcazioni da pesca ' che 
non ' hanno altre possibilità 
di approdo che il porto di 
Cetraro. Il racket di Muto si 
estende ' quindi sulla pescò 
delle imbarcaztònì delie. tre 
regioni — Campania, Basili-

: cata, e Calabrut — che sì af
facciano sul tratto di mare 

: dal.:. golfo di - Polìcastro a 
• quello di Sant'Eufemia. . ^ 
;,".; Al porto di Cetraro, appena 
-.si<tocca 'questo\ argomento 

• tutti si chiudono nel silenzio 
> più. assoluto. Ma basta spo
starsi idi Qualche chilometro 
più a sud è pe* trovare alla 
marina di Fuscalào pescatori 

: disposii. seppure con. qualche * 
. titubanza, a raccontare le an
gherie e il reaimè di terrore 
che sono costretti a • subire 
da anni. « Siamo : circa '• 300 
famiglie qui a Fuscalào — 
dicono — a praticare là pe-

> scà.. Ma nella zona vengono 
anche pescherecci da Torre 
del Greco, da Salerno, da 
Sapri e ; da Maratea. Ogni 
giorno tiriamo a secco le im
barcazióni perchè al[ porto di 
Cetraro può anche capitarti. 
come è successo l'anno scor
so, . che ti venga-bruciata la 
barca»._, ••,.-./ r.'J :j.v.-';;:.;"•"' 

••'}f pescatori spiegano che U 
racket funziona, tri un modo. 
sémplicissimo:' » • « Noi 'A pe
schiamo soprattutto pesce-
spada — dicono — è una 
pesca faticosa, diffìcile, fatta 
con reti lunghe anche 10-15 
chilometri; 'jna dà buoni frut
ti. Quando è U periodo buo-

• • '"• • ' . ' .* < s j ' ì.:i:-.~- \ . * ' / H ; i ' 

no, fra maggio ed agosto, in 
genere ogni, barec torna con 
4-5 quintali di pesce*. Da 
circa tre. anni, sulla riva, tro
vano ad aspettati': i camion 
di Muto, che acquistano tutto 
e impóngono i preui che vo-, 
glioho. 
-' La stessa cosa succede in 
tutti gli altri comuni della 
zona. • Spesso i- pescatori - de
vono cedere anche a 3 mila 
'lire - al chilo U : pescespada 
che sottaci loro occhi viene 
rivenduto al doppiò a gros
sisti ! e ristoratori. ' « Chi ha 
cercato' di ribellarsi — dice 
amareggiato un anziano pe
scatore — ha dovuto pentirsi 
subito, nessuno è disposto a 
rischiare barcht e reti che 
arrivano a costare anche una 
ventina.di milioni», fn-^•'•'. 

Pauro?^ Sh c'è paura,J ma 
anche sentimenti diversi: sfi
ducia soprattutto: « Certo ci 
vorrebbe una cooperativa con 
celle frigorifere come quelle 
di Muto per ptiter èonservare 
il pésce: anche; due-tre giorni 

'— conclude qualcuno — ma 
tutti sono" convinti che qui 
una cooperativa non trove
rebbe nessun sostegno». • 

):.} Centinaia di' famiglie subi
scono così ogni giorno un co-
tossale taglieggiamento che — 
dicono -^^frutterebbe all'or
ganizzazione che lo Jmpone 
diverse centinaia di milioni 
'all'anno. \ C'è; chi ricordò/à 
dare la misura dell'incubo in 
cui vìvono i : pescatóri,' che 
l'anno scorso; quando Muto 

subì un attentato da parte di 
una cosca avversaria e rima
se colpito dà un palletione di 
lupara alla testa, in molte 
case le donne addirittura' 
pregavano e accendevano lu
mini a :• San - Francesco non 
certo per liti, ma perchè fi-

'• nisse il ricatto sul lavoro' e 
la fatica dei loro mariti e dei 
loro figli. • 

Gianfranco Manfredi 
•') ; b ' ••': : '-•-. • . : • . • - . ' 

I 

Delegazione PCI 
in Calabria i 

ROMA — Una delegaiion» 41 
: parlamtnlari comunisti guidala 

dal ' *«h. Ugo Peechloll «i re
cherà giovedì 3 luglio in Cala
bria par affrontar* I dramma
tici problemi poeti dalla recru-
deeeenza della violenza mafiosa. 

La delegazione compoeta da 
. Gigli* Tedesco, vicepresidente 
del gruppo del Senato, Abdoh 
Alinovi, vicepresidente- del 

'gruppo delle Camera, franco 
Ambrogio. Emilio - Argiroffi. 
Arrigo Boldrini, Giovanni Ca
lice. Fabio CiuHInl. Sergio Fla-
mlgni. M. Terese Granati Ca
ruso. Giorgio Macciotta, Fran-

. « tee Martore!!), Saverio Mon-
teteone, " Giuseppa Pierino, 
Franco Politeno, , Raimondo 
Ricci,. Giovanni Rbeslno, Ma
rio . Sestlto, .Luigi Tropea-
no, Luciano. Violante, Stefa
no Rodotà nel cinque . giorni 
di pèrmeJioJixo otféltuerft una 

: attenta ricognMotw della attua
zione calabrese e dello «tato 

; degli apparati * delle istituzioni 
' operanti nella ragiona.. .-

". i i 

!K 

'< Strano giornale Lottn con-
tinua. • Ieri, in . uh corsivo 
firmalo cNemoi , u e i accusa 
d'aver ceduto, commentando 
)a scarcerazione di -Piperno 

. e Pace, al travolgente impnl-

. so dei sentimenti, ansi, del 
livore. In pof.he parole: se, 
di fronte alla decisióne, del
la magistratura romana, .non 
abbiamo . elevato, estatici in
ni alla giustiEÌa finalmente 
trionfante, e stato solo per 
la irresistìbile ' antipatia. che 

: ci separa dai due leader an-
lonomi. Qnali altre' mai mo-

" tìvaziónt . potrèbberò'lessérvi,' 
tanto limpida e lineare es
sendo, stata la solnztone del
la vicenda. giudiziari»? 

Ce ne sono, inveee, di mo-. 
tivazioni. •. E mòtte. Anrhe 
Nemo. non fòsse impegnato 
— iti.' omàggio «1 nome -^-' 
» percorrere le snè 20.000 
leghe . sotto •i\ mare delle ' 
mezze verità. rinsèirfW»e prò- >. 
babilmente ad nccontersene. : 

Vn esempio, tanto oer gra
dire. La * insnffictehaa di 
indisi » (in ' merito ni solo 
caso Moro) che ha eonsen-
titò la ' srarcerazione di Pi- : 

perno e P'aee e scattila do
no che Craxi e Landolfì han
no. non piò di quàlch;' gìor-
no fa, fornito ai giudiei l*ul- ; 
lima di una lunga eerìe di • 
versioni sui ' loro incontri, 

I fatti ignorati da « Lotta continua ». sii Pijièrtiô  Face ed altro 
'''V/ìVfK ' '..<"! '?: '• •*'. • '•': i 

».'i 

e vivere 
in pièno rapimento Mori», con 
Lanfranco Pace. Secondo. iL 
settimanale L'Espresso . che 
ne dà notizia, le co«e sareb-, 
berò andate piò .o meno co*. 
sì. Pace, in un tranquillo po
meriggio della primavera ro
mana, decide di portare il 
cane Raska ' «'fare una pas-
seggialina . e, del jutio ca
sualmente. nello storico »ce-

;. nario «̂li piana* ; Navona. in-
' eontra -:-l'on: •• Éandolfi ' :np 
vecchio conoscente. Saluti.. 

' convenevoli. QuamPe^co la X 
conversazione inopioatamen- -. 
te scivola sol rapimento del' 

. leader de. E* appena stato 
diffuso l'ultimo, àmbiittò co
municato :. dèlie Br. ' alleilo. 
famoso deir<esegnen'lue, nn 
gerundio • che . lascia aperti -' 
molli interrogativi sn'la sor
te del •eqaestrato. I-o han-
DO già ucciso? Non lo han

no ; ancora ucciso? E Pace, 
. tra una considerazione-e l'ai- -
Ira, dice la sua: e St-condo 
me — afferma con sicurez
za ';..•*-.- Moro., è ancora - vivo ». • 
Un semplice parere che UH-

r lavi* fa . accendere nel cer
ve l lo del • parlamentare . so
cialista la lampadina di ama, 
strana • Idea- perette:non .con- ; 
tinnare la convérsasione idn-
vanti a Craxi, tanto intere*- . 
saio .a quest'ordine di prò- . 
blenti?^. ','.: :.- ? '.' •. ir-,'.'.•>! ;-. -:''\-. 

.In questo modo^ alquanto. 
familiare, . sarebbe . nato Io 
e storico incontro a. - Il che, 
considerata - la carica di ca-

, sualità • che spesso percorre . 
i grandi .evènti,. può 'anche 
essere vero. Ma perché .al
lora Il 18 gennaio di que
st'anno, " parlando : al ; Comi
tato centrale del PSI. tuono 
dal palco: < L'autonomo che 

io vidi alla presenta di Lan- • 
• doUi alla - mia - domanda,- se -

Moro fosse ancora vivo e sé • 
le Br avrebbero . potuto ac- -
cettare ' uno scambio- urto a ' 
uno, rispose di si. Se questa '. 
risposta sia stata data per 
millanteria' e per esibizioni-

; sino ; io non so »? ' Perché '.• 
. tinto ; ed ufficialUsimo rumo-; • 
rè attorno ad un innòcuo 
e pour parler* tra amici in 
cui ciascuno, senta nulla sa
pere, : diceva ' la propria? 'E , 
sotto quale veste, in realtà; .' 
Pace si presentò a) segreta
rio socialista? ', '-':-.••.•.•' '• 

-. Queste . domande . neppure : 
sfiorano Nemo.' Il suo ftaù-•';:', 
tìIiiS . continua a, ns'vigare - ' 
tranquillo; nella profundità 
degli abissi, dove tutto e si
lenzio. E. nel sjlenzio, lontn- ' 
no 'dalla scomoda presenza 
dei fatti concreti, può rìiro- -

vare* intatte ed . intaHgibili... 
tutte le confortanti -«-rtlà* d i x 

una rotta polìtica che porta : 
.dritta verso; il .nulla. La1, vi-.' 
cenda* . ̂ ~ : come ha ': seri!io ; 

, Wnitò — si è sempre m i * ; 
sa dentro I meandri del Pa
lazzo? Sciocchezze. !y • fat»i i 
emersi da cento inchieste di- • . 
mostrano ila natura /organiz
zata ed àrrnata delPÀnfono-
mia? * Anrora seioeehezzéi '•;>' 
•: Basta chiudere gli occhi « ' 

i prosegnire.' •• Non -_ èsiétoné i 
' cóvi.'- gli arsenali.' i; doeitmen-
rii gli stock di armi equa
mente distrìbniti tra le di
verse "sigle del partito arma- , 
to. Non .esistono le cent* 
prove — emerse prima è dW 
pò il 7 aprile —? dsi con
creti rapporti tra . Br, Prima 
lìnea ed . Autonomia. Noo 
esistono le altre — ed intat- ' 
te —̂  accuse contro Piperno . 

e Pace.. Non esiste la deposi- ; 
rione di Fioroni. E quella di . 
Peci esìste solo per auanto 
serve, secondo "un \ curioso 
metodo di sceglier- fior-da 
fiore. Serve" quando dire .che 

. Piperno notvè delle Br. Non 
serve 'più quando ' — pur; ; 
negando ogni • suo specifico 
ruòlo nell'organizzazione del 
rapimento — offre comunque 
l'immàgine di un uomo che 
su quei tragici fatti ha gio
cato una sua cinica e «por- -
ca partita: l'immagine -...— '' 
quanto marginale è ancora da ' 
stabilire.-— dì.nn a pèzzo» r 
di partito/ armato, di ' un 
« pezzo a . della . verità - srrf 
fatti • che, in/, questi-' anni, • 
hpnnn insanguinato l'Italia. >-• 
/ - E ; che questo «-pezzo » -
ponsa • oggi • —. grazie agli 
inghippi d>lla legge — tot- . 
ntre a : ber»! tranquiriamente. 
i! • enppnceinn ai tavoli 'del : 
ir èafé rie là Madeletitn ». non ' 
e'cosa che possa far piace
re a rhinnqné la variti • la 
cerchi fatta intére, senta zo
ne «rure. Lotta éontbitut eom- , 
preea: /;//-. > , -r»-' - '- -• - •:'•••;• ' . 

: A • meno che non voglia •. 
nnnvnmente ritrovarsi in eotn-
pacnia :del. Panalo »*he ieri. -
commentando la 'nostra posi- -
zinne, si rhledeya. irritato: , 
a Me quale palazzo? a ,.-

Massimo Cavallini 
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Za voli e De Luca alla Commissioni) di vigilanza 

Aumento del canone subito 
chiedono i dirigenti RAI 

ROMA — La RAI chiede che 
sia risolto entro il mese di 
luglio il problema dell'aumen
to del canone — bloccato dal
l'inizio del -77 e suscettibile 
di revisione, per legge, ogni 
due anni — per-fax fronte 
agli obiettivi di «un'azienda 
moderna, al passo con lo svi
luppo tecnologico ». La solle
citazione è stata ribadita dal 
direttore generale De Lue» 
nel corso dell'incontro, che il 
consiglio di amministrazione 
ha avuto ieri mattina .con la 
commissione di vigilanza. -

Poco prima analoga richie
sta era stata avanzata dal 
presidente Zavoli che aveva 
esposto ai commissari i pro
blemi dell'azienda e gli « in
tenti » del nuovo vertice RAI. 
Zavoli ha insistito, in par
ticolare, sulla necessità di 
una riflessione strategica sul 
ruolo della RAI per un suo 
rilancio imprenditoriale e 

sull'urgenza di una legge per 
le tv private. 

Nel suo breve intervento De 
Luca ha fatto cenno anche 
alla necessità dt programma
re. meglio tribune e trasmis
sioni dell'accesso per - non 
sconvolgere la normale pro
grammazione. Per quanto ri
guarda il capitolo entrate (in 
commissione se ne riparlerà 
la settimana, prossima, con il 
ministro delle Poste) De Lo
ca h& • riferito di provvedi
menti contestuali all'aumen
to del canone quale la sua 
defiscalizzazione: vale a di
re la riduzione della quota 
— allincirc» il 30% — che 
attualmente viene dirottata 
nelle casse dello Stato. 

Sulla necessità di pratica
re — nel limiti del possibile 
— strade alternative per rea
lizzare maggiori entrate e 
di finalizzare a obiettivi pre

cisi i nuovi introiti insistono 
da tempo i consiglieri comu
nisti. E* vero che l'azienda 
deve far fronte a impegni 
urgenti. Boa è altrettanto ve
ro che la quantificazione del
le necessita finanziarie e la 
«legittimità» delle richieste 
avanzate dalla RAI sono 
strettamente intrecciate ad 
altre questioni. Ad esempio: 
il ruolo che il servizio pub
blico deve assolvere in un 
sistema misto, ruolo oggi con
dizionato e deformato da] 
consolidarsi di una emitten
za privata priva di regota-
mentaxtone; la capacità di 
eliminare sprechi e ione di 
scarsa produttività: le ga
ranzie che la RAI saprà of
frire alla massa degli uten
ti non solo in materia di ef
ficienza tecnologica, ma an
che come azienda capace di 
porsi al servizio del paese in
tero e non di una parte, .-

Energia : una mostra sul treno 
ROMA (n.p.) — ET possibile 
risparmiare energia elettrica, e 
con essa la fonte energetica 
più preziosa-di questi tempi, 
il petrolio? L'ENEL, • l'Ente 
nazionale per l'energia elettri
ca. sostiene di si e lo vuole di
mostrare agli italiani con una 
mostra da portare in giro 
per il territorio nazionale. 

In collaborazione con le 
Ferrovie dello Stato, lTcNEL 
ha allestito un treno speciale 
che in nove vagoni ospita 
appunto la mostra itinerante, 
la cui ragione è sintetizzata 
dallo slogan « Risparmiare e* 
nergia elettrica si p** »• " 

La mostra, inaugurata Ieri 
alla stazione PS di Ro
ma-Termini dal ministro del 

Trasporti e dal presidente 
délTENBL, si articola in cin
que . sezioni: «Come nasce 
l'energia elettrica », « Le fonti 
integrative », « II risparmio 
energetico», «La conserva
zione dell'ambiente ». « L'e
lettricità e il treno». 

Tra le fonti energetiche al
ternative • e soatftuttve del 
petrolio. l'Ente statale per 
l'elettricità suggerisce l'ener
gia nudare, quella idraulica, 
dal sole, dal calore, dal rifiu
ti agricoli e urbani dai com
bustibili cosiddetti poveri. 

La sesione della mostra che 
può suscitare più curiosità è 
quella dedicata al risparmio, 
riferito agli usi docnerstlci, 
alla iUuminattont anche 

pubblica e alle industrie 
Una appropriata documen

tazione anche fotografica 
dimostra la convenienza della 
elettrificazione dei trasporto 
ferroviario. 

n 1 luglio dopo 0 parcher 
gio alla stazione di Ratna-Ti. 
burtina il poncromo trsno 
speciale, delia lunghezza di 
115 metri, partirà per fera-
gia. Areno, Firenze, ecc. 
L'ultima località da raggiun
gere è Olbia, in Sardegna. Le 
città sedi di tappa, sono ben 
M. Questo primo «tour» 
verrà comprato tn I2-1S rnesf 
e preceduto localmente da li
na adeguata preparasume dt 
pubbliche relazioni, comprese 
le visite delle ticuoie, 

Da stamane la legge in commissione olla Camera 

Per i patti agrari il governo 
disponibile ad alcune modifì̂  
ROMA - «Se troviamo tutti 
insieme le «soluzioni miglio
ri» U governo è disponibile 
ad apportare alcune modifi
che alla legge di riforma del 
patti agrari. Lo ha detto ieri 
alla commissione Agricoltura 
della Camera, il soUosegre-
tario Fabbri (PSD. La DC 
che finora non ha mostrato 
molta propensione a emen
dare 11 provvedimento, ha 
chiesto un incontro con-1 so
cialisti e con il ministro Mar-
cora. . I comunisti che nel 
giorni scorsi hanno avuto con
tatti con i rappresentanti del 
FSL ieri hanno incontrato 
Fon. Rodotà per gli Indipen
denti di sinistra e i parla
mentari socialdemocratici. 

TJ fitto lavorio precede llrri-
zio, previsto per stamane, 
dell'esame in commissione 
degli articoli della legge di 
riforma. Ieri si era conclusa 
la discussione generale, con 
la replica del sottceagmarto 
Fabbri. Questi s t è pronun
ciato su quattro ponti di mag
gior rilievo che i comunisti 
chiedono siano emendati, ma
nifestando dispontbllrtà per 
modifiche alte nonne sari con
guaglio del canone per il pas
sato e sulle deroghe. Oaat-
trario invece a modifiche del
le norme snlTarco (forcella) 
entro cui possono essere de
finiti i canoni per II foturo 
e sulla definizione deirinv 
prendltore «a titolo principa
le » (si tratta cioè di definire 
se nn proprietario terriero è 
davvero imprenditore «ola 
terra, ovvero non io sta, • • 
in tal caso deve scattare hi 
legge di riforma deiraffhV 
to). 

Fabbri, che subordina te 
modifiche a unlntaaa tra ttrt-
te te forte che «ài ritrovano 
nella necessità della legge» 
e alla rapidità dotntsr te> 
gislaUvo del provvadiimmto, 

ha tuttavia chiesto un ùlte-
| riore • momento di .riflessio

ne» per ricercare ahsittrtto 
un comportamento omogeneo 
della maggioranza .di go
verno. sui ponti per t quali 
il governo appare disponibile 
a cambiamenti. 

«Prendiamo atto''—,d ha 
dichiarato il compagno òn. 
Attilio «sporto — del fatto 
che il governo riconosce la 
necessità di alcune essenzia
li proposte formulate dai co
munisti. Le arioraentastonl 
del governo sugli arucoit re
lativi alla -forcella" e alta 
definizione della figura del
l'imprenditore a titolo prin
cipale, indicano tuttavia on 
modo meccanico e uniforme 
di interpretare la realtà agri
cola, Ed è noto qaanto que
sta interpretazione non cor
risponda alte realtà. Noi co-
munteti manteniamo perciò 
gli ernendamenti e sa altri 
pano • sa di essi sjoUecttla-
, J - ^ f •-,•£-• j> . : y £-..&''• 

mo la riflessione di tutte te 
forse che si riconoscono nel
la necessità e nel valori del
la riforma dei patti agrari. 
Delia quale noi comunisti 
siamo stati i fautori, con al
tri gruppi, nelle lotte dei 
mezzadri e cotoni e nell'im
pegno parlamentare per la 
riforma». ' . 

ÀI termine dell'Incontro tra 
1 rappresentanti dei gruppi 
del.PCI e della Sinistra in
dipendente, è stato diffuso un 
comunicaio congiunto . nel 
quale — preso atto della di. 
sponibihtà dei governo — al 
ravvisa "« la necessità di In
sistere su alcuni ernendamen
ti, specialmente - so qoeili - re
lativi an*%?.pleasa della "for
cella*!, per, te deterrnmazlone 
dei canoni e alia «ermadona 
della figura dv imprenditore 
a titolo principale ». 

...f>-. ' % ,?> a.d.ra. 
iJL . w * Jrt..J* - -VJ r' 

Autostrade : 350 miliardi alle società in crisi 
ROMA - interiori intervento dello 
Stato - 390 wuardi per • 11» - per 
cosarire. te tMfetste onanziarie delia 
maggior parte dette società autottradati 
che versano in gravìssiosa crisi. La 
scava*, cui si a^giutsfono 1 * miliardi 
per anslpayte nactiiiili ateQ'Aaas, vorrà 
ioaptegata dal « fondo esali ale di ga
ranzìa » par il raagsjrsynto delle rato 
dei osotui o «teste ohbttgMin», e dette 
cedole con irortenis quest'anno, enssase 
calte sodati cogceaaapnnrte. 

La tene, che terna al Senato per la 
deflativa •sBitene. è stata approvata 
feri dalla corfls»daaiooc trasporti della. 
rstucca rhjflèta in sode (isillieraate. I 

reso il varo dei provvtxateento 
fasjiarntito la . procedura 

nel! esame detta tega*. 0 
PCI non sottovaluta infatti la rucoMaU 
prioritaria di difende rt i rilevanti inte
ressi dei tevoratori e delle rM»*«zJorii 

U cria dette società aotostnalali (ol
tre aoiue Sfinanb di debiti) è una realtà 

sano in 
altre soTI' 

orto del faateaoaao. U wtomskm* - co
me ho ateiiasssiOlij il ««—f-ay» duf-
fini con ahhiniassa di esempi -Ve frut-
to di una politica dissennata, f^ndflftw 

- ^^^^^^ pa-^^^^^^F^^^w ^s^a^s^avaì̂ aa»pvaa^B>aa»a ^a^B^aawaaraa^pa^aai 

a scopo cheotetere e santa alcun cri
terio di profrana«ia«iom. I 
I •. • •• ••• • ' . i . •'•. 

Approvoti dalla Comero gli articoli 10, 11 e 12 

PS: così il controllo 
dei dati > 
u in violazione della presen
te legge-.». Su questa prima 
parte dell'art. 10 11 voto a 
scrutinio segreto ha dato que
sti risultati: favorevoli 3aV: 
contrari o» (missini, radica
li e presumibilmente una 
trentina di de). 

« I dati e le informazioni 
conservati negli archivi del 
centro — cosi inizia la se
conda parte dell'art. 10 — 
possono essere utilizzati in 
procedimenti giudiziari o ani-
ministrativi. soltanto attra
verso raco^alstasone delle fon
ti originarie. Qualora, nel 
corso -di nn procedimento 
giudiziario vengano accertate 
la erroneità, l'incompletezza 
o la illegittima raccolta dei 
dati e delle informazioni. 
l'autorità procedente ne dà 
notizia al centro per te con
seguenti correzioni. Integra
zioni o cancellazionL. Chiun
que venga' a conoscenza ne
gli atti dì un procedimento 
giudiziario dell'esistenza di 
dati eh* lo ria^zardano da lui 
ritenuti erronei o incompleti 
o illegittimamente raccolti, 
può avanzare istanza al tri-
banale penale-» perché eom 
pia gli accertamenti necessa
ri e ne ordini la cancella-
alone. Su questa seconda par
te den-art. W il voto ha dato 
qoesti_ risortati: favorcvoH 
411, contrari 47. Hanno rrjtM-
to a favore democristiani 
(una trentina di loro ha però 
votato contro insieme a mis
sini e radicali), comunisti. 
aoctalistl, aoelaldernocratici, 
uberalt deputati del PdUP • 
Indipendenti di statstn». 

n voto favorevole dal PCI 
•* noovo tomo deirart. 10 è 
stato illustrato dal cevnpagno 
Carrneno il qu»i^ ha rilevato 
cnt esso offre ttttt* le garan
zie nacesMrie, 

»• Pv 

ROMA — La Camera ha ri
preso ieri l'esame della rifor
ma di polizia, interrotto la 
scorsa settimana. Là lentez
za con cui si procede a que
sto esame è stata denunciata 
dal compagno Carrneno che 
ha motivato 11 voto favore
vole dei conranisti all'arUoo-
k> 10 nel hoovo testo elabo
rato da un'apposita commis
sione. E* stato approvato an
che l'art. 13 sui compiti del 
prefetto. Su questo articolo 
c'è stato una lunga e vivace 
discussione. La posizione dei 
comunisti — contrari ad af
fidare al prefetto anche la 
« responsabilità .generate » 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica delia provincia — è 
stata illustrata dal compagno 
Caruso, il quale ha rilevato 
che è una forzatura ampliar
ne i poteri Ih contrasto con 
la stessa legge di PS , n PSI 
— ha parlato l'on. Bassa-
nini — ha fatto marcia.in
dietro ritirando. un proprio 

emendamento pressoché ana
logo a quello comunista. 

Con rapprovazione degli ar
ticoli 10, i l e 12 la Camera 
ha concluso Tesarne della 
parte del progetto di tegge 
di riforma della PS. relativa 
alla Istituzione della «banca 
dei dati ». alla sua natura ed 
ai suo funzionamento nonché 
al controllo parlamentare sul
la sua attività. 

Di particolare importanza 
è l'art » del progetto che 
affida al comitato parlamen
tare sol servisi di ile m i n a 
il controllo sulla attività del 
centro elaborazione dati (la 
cosiddetta banca dei dati). 
Tate controlio — secondo il 
nnovo "testo ~ approvato ~ a 
grande maggioranza dalla 
Camera — viene esercitato 
«attraverso periodiche verifi-
che di dati e di Informazioni 
casualmente estratti e forniti 
senza riferimenti nominativi. 
n comitato pan ordinare la 
cancefautone del dati raoéol-

.?..?--. - Xi" 

precìse responsabilità do go
verni '•—TCTittianì, ha detto Q cozopa-
«Do Fadùm, fl quale ba sottolineato che 
u e o o » dai '̂ iTsawrrtti alla tegge è un 
« no» al rischio di risolvere con un col-
? \ . * , 3 W * B ' (P****0 • «aio presso 
dallo Stato) secate errate e ona crisi 

invece con
drite 

sona mobilità. H i stato 

inatte tegtetetlvo per fl irono ponto • 
afferma di essere pronto a presentar* fl 
piano generate I comunisti te attendo
no alla prova Avi fatti, v 


